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Cronaca
Cinese evade

per oltre 
un milione di euro
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Trapani
L’Unione 

Maestranze
e il futuroPotrei ma non voglio

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Ieri mattina, provocato Ninni
Passalacqua, durante la di-
retta Facebook dalla reda-
zione, sono stato chiamato a
dire la mia sulla questione
della mozione antifascista e
della mozione contro le poli-
tiche del ministro dell’Interno,
Matteo Salvini. In realtà non è
sul merito delle mozioni che
intendo pronunciarmi ma
piuttosto su alcune osserva-
zioni che hanno bollato di
“inutilità” la discussione in
consiglio. La tesi di molti è:
con tutti i problemi che ab-
biamo a Trapani proprio di
una mozione antifascista si va
a parlare? Ebbene l’osserva-
zione critica non mi con-
vince. Anzi affermo il
contrario. È proprio il consiglio
comunale che ha il dovere di
esprimere posizioni “politiche
e culturali” in quanto l’ammi-
nistrazione ordinaria (luce,
acqua, strade, pulizia) è
compito principale della
giunta e dei dirigenti comu-
nali. Al consiglio compiti di

definizione e approvazione
dei regolamenti, il controllo
politico - amministrativo (atti
ispettivi) e indirizzo (mozioni,
ordini del giorno, proposte
deliberative). Dunque per-
chè tanto scandalo sulla mo-
zione antifascista e su quella
di censura nei confronti di
Salvini. È proprio quello che
devono fare i consigli comu-
nali: incarnare il comune sen-
tire dei propri elettori con atti
“politici”. Quindi mi aspetterei
mozioni e ordini del giorno
sulle politiche ambientali,
sull’acqua pubblica, sul la-
voro e la sua tutela, sulle pe-
riferie, la povertà, i diritti
umani e della persona. Poi
potrei anche osservare che
di fronte ad una norma costi-
tuzionale che vieta la riorga-
nizazione del partito fascista,
la legge Scelba, la legge
Mancino, il reato di apologia
previsto da C.P. una mozione
potrebbe anche essere con-
siderata “ridondante”. Potrei
ma non voglio!

Articolo a pagina 6
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Il direttore Nicola Bal-
darotta, il condiret-
tore Fabio Pace e la
redazione tutta de IL
Locale News, ne ricor-
dano la figura profes-
sionale e il tratto
umano.
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18 settembre
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - PerBacco - Man-

fredi - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Cafè delle Rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Wanted -  Bar Cisarò -

L’antica pizza di Um-

berto - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cancemi - Andrea's Bar

- Armonia dei Sapori -

Efri Bar - Gambero

Rosso - Svalutation -

Infinity - Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

- Le Saline

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere) -

Elettronica Cicala 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Alcune migliaia di anni fa,
così scriveva Platone nel Cri-
tone: “Volesse il cielo che gli
stolti e dappoco fossero ca-
paci dei più piccoli mali. Pur-
troppo sono capaci anche
dei più grandi”. 
Ci sono uomini o movimenti
– ed è purtroppo un fatto ri-
corrente nella storia – che in
nome della libertà, della giu-
stizia e della difesa della di-
gnità umana, condannano
la violenza o qualsiasi re-
gime totalitario. Ma, pur
condannando la violenza,
debbono a malincuore ri-
correre ad essa per fare ritor-
nare a trionfare quei principi
che intendono difendere. In
poche parole, come in
guerra, bisogna distinguere
fra due diverse violenze:
quella giusta e quella ingiu-
sta. 
In parole ancora più chiare,
bisogna, dunque, ricono-
scere che in nome di un fu-
turo migliore esiste un tipo di
violenza che ha la sua giusti-
ficazione, perché usata
come mezzo per combat-
tere un certo tipo di violenza
che oggi viene condan-
nata. I teorici di questa teo-
ria trascurano di rilevare che
quando la violenza viene in
un certo senso legittimata
sfugge ad ogni controllo,
consentendo la libera uscita
degli istinti peggiori del-
l’uomo. L’alibi è perfetto: uc-
cidiamo oggi, perché in
futuro si possa vivere meglio. 
Resta soltanto da chiarire
che cosa è meglio e l’entità

del soggetto che a nome di
tutto un popolo ha deciso
che cosa è meglio per tutti.
“Futuro” è una parola ricor-
rente sia nei programmi po-
litici di un movimento
rivoluzionario che in quelli
dei partiti comunemente
definiti democratici.
Presone atto, ci chiediamo:
ma di quale futuro parlano?
Conosciamo il detto popo-
lare che il futuro è nelle mani
di Dio. Un po’ come dire che
del futuro non possiamo par-
lare, perché è inconoscibile.
In questo sono più saggi i si-
ciliani che lo hanno cancel-
lato come forma verbale.
Noi viviamo sempre nel
provvisorio e il futuro che
verrà non sarà meno provvi-
sorio del presente che vi-
viamo, perché nella storia
dell’uomo non c’è nulla di
definitivo o immutabile. 
Riguardo al futuro, così scri-
veva Virgilio Titone: “Non
solo non ne sappiamo nulla,
ma anche non abbiamo
nessun diritto di regolare con
le nostre idee la vita di co-
loro che ci seguiranno e non
si può, in nessun caso, op-
porre il provvisorio della no-
stra violenza alla felicità
delle generazioni al di là da
venire”. 
Il guaio è che spesso a pren-
dere queste discutibili deci-
sioni non sono i migliori, ma
gli esponenti della più tene-
brosa gerarchia del crimine
e, per questo motivo, la sto-
ria è anche una tragedia.

La storia incongruente

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Preg.mo Direttore Baldarotta,
c’è un’imprecisione nell'articolo
pubblicato sabato scorso allor-
quando, commentando l'ap-
provazione da parte del
consiglio delle mozioni antifasci-
ste ed anti Salvini, così si espri-
meva: “La Porta, sulla
pregiudiziale, è riuscito a portarsi
appresso anche alcuni altri con-
siglieri dell’opposizione: Gianfor-
maggio e La Barbera”.
La scrivente non è stata firmata-
ria della richiesta "pregiudiziale
alla votazione della mozione an-
tifascista" proposta dal collega
consigliere La Porta, nè ha vo-
tato favorevolmente alla stessa
richiesta pregiudiziale. A scanso
di equivoci, in riferimento alla vo-
tazione per tale mozione la scri-

vente ha votato contro rila-
sciando in sede di votazione la
seguente testuale dichiara-
zione: "Premetto che non ri-
tengo l'argomento attinente ai
problemi della città, ad ogni
modo, il pensiero politico di ogni
cittadino è espressione di libertà
e non dovrebbe interferire con
l'attività amministrativa. Per que-
sto motivo il mio voto è contra-
rio". 

Claudia La Barbera

Trapani, mozione antifascista:
Claudia La Barbera precisa

Tartarughe a Punta S. Giuliano: la vita (non solo l’Italia)
inizia a Trapani, terra dell’accoglienza e della pace

«La nostra città si è svegliata con una
rinnovata consapevolezza, cioè
quella di dover proteggere ancora
e meglio la natura». Il sindaco Gia-
como Tranchida commenta così la
nascita di alcune tartarughe caretta
caretta, avvenuta nelle mattinate di
domenica e di ieri nella spiaggia del
Lungomare Dante Alighieri. 
«È stato un evento naturale e straor-
dinario ma, al contempo, anche
abbastanza inusuale dalle nostre
parti, che mette in luce una grande
certezza: il nostro ecosistema c’è e
funziona e ciò deve renderci fieri. Ri-
tengo che dalla nascita di queste
meravigliose tartarughe, che troppo
spesso sono vittime inconsapevoli
della sconsideratezza dell’uomo,
deve rafforzarsi un senso di respon-
sabilità che si tramuti in azioni serie e
concrete, finalizzate ad un unico
bene comune: la nostra natura che
va amata e rispettata».
Il sindaco Tranchida promette azioni

a salvaguardia delle tartarughe e
dell’ambiente. «Tutti noi cittadini
dobbiamo dunque prendere co-
scienza della necessità di tutelare
l’ambiente e gli animali ma l’impe-
gno deve partire proprio da noi am-
ministratori. Queste tartarughe,
infatti, saranno tutelate e difese,
l’area protetta e l’evento pubbliciz-
zato nei canali che merita. La na-
tura, le tartarughe, hanno scelto la

nostra spiaggia per far nascere i loro
piccoli e noi abbiamo il dovere di ri-
pagarla nel migliore dei modi. Sarà
una grande sfida per il futuro che vo-
gliamo vincere insieme ai nostri con-
cittadini».
I primi ad accorgersi delle tartaru-
ghine sono stati dei bagnanti che, in-
torno alle 9.00, si trovavano nella
spiaggia del cosiddetto “Baglio
Tipa”. Hanno subito chiamato il WWF

e le Guardie Ambientali i quali si
sono premurati di recintare la zona
dove si trovavano le uova (circa un
centinaio) e hanno atteso, assieme
a numerosi cittadini incuriositi, che
avvenisse la schiusa complessiva di
tutte le uova. Alla fine sono state
contate circa 70 piccole tartarughe
del genere “caretta-caretta”.
“Sicuramente si tratta di uova depo-
ste da una tartaruga nata proprio in

questa spiaggia circa venti anni fa-
afferma Nino Errile, guardia ambien-
tale esperta - Le tartarughe memo-
rizzano il luogo dove nascono e,
ritenendolo sicuro, lo utilizzano per
deporre le loro uova nel tentativo di
assicurare alla prole buone percen-
tuali di sopravvivenza. Il mare pulito
di Trapani, unitamente all’aumento
della temperatura dell’acqua
hanno fatto il resto”.
Visibilmente emozionati i cittadini
che hanno accompagnato sino al
mare le tartarughine. Fra questi
c’era anche l’assessore all’Ecologia
e Ambiente del Comune di Trapani,
Ninni Romano (che tra l’altro è bio-
logo) ed anche sul suo volto erano
visibili lacrime di commozione e
gioia.
Noi de IL LOCALE NEWS abbiamo
assistito a buona parte della schiusa
e, sulla pagina Facebook ufficiale,
potete trovare numerosi video del-
l’eccezionale evento. 

Una settantina di caretta-caretta sono nate in mezzo ai bagnanti fra domenica e ieri mattina

L'Ente Luglio Musicale Trapanese ha avviato il proce-
dimento di revoca della proclamazione dell'artista
Mark Cucchelli quale vincitore del Trapani Pop Festival
2018, in quanto, da una verifica effettuata a posteriori
dall'organo amministrativo dello stesso Ente è emerso
che la canzone di Cucchelli non era un inedito. È stato
accertato, infatti, che il brano “Un uomo solo” era già
stato pubblicato su Youtube mesi prima dello svolgi-
mento del Trapani Pop Festival ed era, altresì, conte-
nuto nell’album “Ho seminato amore”, anch'esso
pubblicato in data antecedente allo svolgimento del
Festival. Inoltre, a seguito di più approfondite indagini
avviate dopo i primi riscontri negativi, si è riscontrato
che con detta canzone l’artista in questione aveva già vinto un premio all’Expo Universale per la
Pace di Roma (rif. note biografiche dell'artista). 
All'artista Mark Cucchelli che gli è assegnato un termine di 24 ore per la presentazione di eventuali
controdeduzioni dal cui esame dipenderà la conferma o l'annullamento del procedimento di re-
voca in questione. Qualora fosse confermata la revoca del premio assegnato a Mark Cucchelli,
si procederà con lo scorrimento della graduatoria di concorso, proclamando vincitore del Trapani
Pop Festival 2ª edizione 2018 l'artista Lorenzo Agosta, classificatosi secondo assoluto in graduatoria,
dopo Cucchelli, per punteggio ottenuto in finale.

Trapani Pop Festival, dubbi sul vincitore:
“Il suo brano non era inedito”. Sospeso.

Nino Errile
A sx l’assessore Ninni Romano 
con due Guardie ambientaliFuga verso la vita
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Un processo al “cuscuso trapanise”, vero
e proprio bene immateriale dell’Unesco

Il “cuscusu trapanise”
bene immateriale del-
l’UNESCO, questo è quello
che si propone un gruppo
di nostri concittadini per di-
fendere la territorialità di
un piatto conosciuto nel
mondo per le sue diverse
preparazioni.
Ma il cous cous col pesce,
nella sua versione più ap-
prezzata in occidente,
nasce a Trapani nel vec-
chio quartiere Casalicchio dove ri-
siedevano i pescatori che con il
nord Africa intrecciavano rapporti
di lavoro. Dalle tonnare alla pesca
del corallo, dalla raccolta di spu-
gne alla semplice pesca l’inge-
gno e l’eserienza dei trapanesi è
stata sempre anello di congiun-
zione fra le due sponde.Nei giorni
scorsi a Trapani, la prestigiosa Ac-
cademia della cucina (Ente rico-

sciuto dal Presidente della Repub-
blica) ha istituito un processo al
“cuscusu trapanise”,  l’Accade-
mia non è nuova a queste inizia-
tive, negli anni scorsi lo hanno
proposto al sale, all’olio, all’aglio
rosso di Nubia. Questa volta il pro-
cesso,  che è stato presieduto
dalla dottoressa Alessandra Ca-
massa e che si è avvalsa di testi a
carico della difesa e dell’accusa,

non è stato facile da
istruire poiché non si
doveva decidere solo
sulle qualità salutistiche
di un singolo prodotto
ma di un piatto che in
se raccoglie il territorio
stesso e che si propone
come il trionfo della
dieta mediterranea
altro bene protetto dal-
l’UNESCO. Il processo si
è rivelato particolar-

mente interessante in quanto
sono stati evidenziati dagli illustri
accademici presenti, benefici e
provenienza spesso poco consi-
derati.Interessante l’intervento del
dottor Benedetto Mirto, pediatra,
che ha dottamente illustrato del
perché lo si può consumare fin
dallo svezzamento del neonato.
Lo scrittore Mario Liberto ha affer-
mato che le origini non sono

quelle che noi crediamo, ovvero il
nord Africa, ma bensì il centro
dove veniva preparato con se-
mola di miglio, addirittura veniva
consumato da re Salomone per
dimenticare le sue pene d’amore.
Sull’arrivo in città non vi sono
dubbi, arrivò con la dominazione
araba in Sicilia, addirittura in un
documento trovato all’archivio di
stato nel 1505, una famiglia trapa-
nese fra i beni lasciati in eredità
alla figlia  fa cenno ad una “pi-
gnata cuscusu”. Adesso si sta la-
vorando per legare l’identità del
piatto nella versione col pesce alla
città di Trapani. Il disciplinare del-
l’UNESCO prevede che: il patrimo-
nio culturale non è fatto solo da
monumenti e oggetti ma anche
da tutte le tradizioni vive trasmesse
dai nostri antenati, questo patri-
monio immateriale è fondamen-
tale nel mantenimento

dell’identità culturale difronte alla
globalizzazione. Ma il cous cous,
così come è stato evidenziato nel
corso del dibattito, è anche mo-
mento di interculturalità oltre che
di convivialità. Chiaramente il ver-
detto finale letto dopo una at-
tenta degustazione del piatto,
sapientemente preparato dalle
donne del quartiere,è stato as-
solto per non aver commesso il
reato. Adesso la sentenza sarà al
centro dell’istruzione della pratica
per il riconoscimento del nostro
cus cus e del relativo disciplinare
per la preparazione che dovrà es-
sere fatta rigorosamente con se-
mola di grano siciliano, olio di oliva
delle valli trapanesi, aglio rosso di
Nubia e pesce povero di sta-
gione. Avviato il procedimento il
percorso sarà lungo ma bisogna
avviarlo al più presto.

Wolly Cammareri

A presiederlo la dottoressa Alessandra Camassa, presidente Tribunale Marsala

Oggi pomeriggio alle 18,30, al Collegio dei Ge-
suiti di Mazara, l’associazione Punto Dritto pre-
senta il libro “Salvezza” di Marco Rizzo.
Interverranno i ragazzi di “Un mediterraneo di
pace”. La presentazione si svolge all’interno del
IV Festival internazionale della fotografia del Me-
diterraneo (dal 14 settembre al 7 ottobre). L’as-
sociazione “Punto Dritto” è nata dall’esigenza di
aprire un dialogo con la società, superando le
appartenenze e condividendo percorsi comuni
con quanti ritengono che sia necessario in un
momento di smarrimento mettere insieme le
idee, contaminarsi attraverso le esperienze degli
altri e sperimentare nuove forme di partecipa-
zione. 
“Con questo spirito - afferma Valentina Villa-
buona, cofondatrice di Punto Dritto - abbiamo
aderito a Trapani ad “un mediterraneo di pace”
ed essendo convinti che ciò che la paura divide,
la cultura unisce, proseguiamo il nostro percorso
oggi alle 18,30 all’interno del “IV Festival della fo-
tografia internazionale del mediterraneo”, al Col-

legio dei Gesuiti di Mazara, presentando “Sal-
vezza” di Marco Rizzo e Lelio Bonaccorso.Insieme
a Marco Rizzo parleremo della sua esperienza
sulla nave Aquarius e delle storie che ha raccolto
durante il viaggio”.

Punto Dritto, oggi a Mazara viene presentata
la nuova associazione socio-politica

Come pubblicato sul sito isti-
tuzionale del comune di
Erice, la cittadinanza anziana
può avanzare la richiesta di
ottenere la tessera di libera
circolazione sui mezzi di ATM
SpA Trapani, relativa all’anno
2019. Potranno usufruire del
servizio gli anziani di età supe-
riore ai 55 anni per le donne e
di 60 per gli uomini , il cui red-
dito non superi la fascia
esente alla dichiarazione dei
redditi: 9 mila e 600 euro per
nucleo familiare composto
da unico componente; 19
mila e 200 euro per famiglia
composta da due o più com-
ponenti. 
La richiesta dovrà essere inol-
trata entro il 15 ottobre pros-

simo al Comune di Erice, con
allegati: attestazione I.S.E.E. e
documento di riconosci-
mento. 
Per ulteriori informazioni è
possibile visitare il sito
www.comune.erice.tp.it o ri-
volgersi al Settore Servizi So-
ciali di via I. Poma. (G.L.)

ATM, tessere di circolazione
per gli anziani (anno 2019)

Alessandra Camassa
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Tra il Comune di Custonaci e
quello di Favignana si punta
alla sinergia con un patto di
amicizia tra le rispettive Ammi-
nistrazioni all’insegna della col-
laborazione nell’ambito del
turismo religioso. L’obiettivo è
quello di promuovere Maria SS.
di Custonaci attraverso la risco-
perta della sua storia, la visita ai
santuari, ai percorsi di culto per
la conoscenza anche dei beni
culturali, ambientali e paesag-
gistici dei rispettivi Comuni. La
firma da parte del Sindaco di
Custonaci, Giuseppe Bica e
Giuseppe Pagoto, Sindaco di
Favignana è sinonimo di colla-
borazione, per promuovere la
pace e l’amicizia fra le nuove
generazioni. Il patto di gemel-
laggio, siglato ieri, è proseguito
con una celebrazione reli-
giosa. I due Comuni sono uniti
da una forte tradizione reli-
giosa: il Comune di Custonaci
con Decreto del Vescovo di
Trapani nel 2009, è stato insi-
gnito del titolo di “Civitas Ma-

riae”. Lo storico Giuseppe Ca-
stronovo, nel suo libro “Le glorie
di Maria SS. Immacolata, sotto
il titolo di Custonaci“, edito nel
1861, indica la presenza dell’ef-
fige di Maria SS. di Custonaci a
Favignana e Marettimo, evi-
denziando il rapporto tra il culto
religioso di queste comunità.
Bica e Pagoto nel corso di que-
ste settimane hanno approfon-
dito durante i loro incontri il
tema della valorizzazione del
turismo religioso. (M.P.)

Custonaci e Favignana unite
nella “devozione mariana”

L’Unione Maestranze programma il futuro
Lantillo: «Relazioni con i ceti e i consoli»

Ipotesi di modifiche e integrazioni statutarie per modernizzare l’associazione
“Stiamo lavorando per voi”. Il
presidente dell’Unione Mae-
stranze di Trapani, Giuseppe
Lantillo, non lo dice esplicita-
mente ma lascia ampiamente
capire che la sua attività e
quella del nuovo Consiglio è
tutta incentrata su un lavoro ri-
volto alla città oltre che alle di-
namiche della stessa Unione e
della processione dei Misteri.
«Intanto come primo atto -
spiega - abbiamo chiesto un in-
contro con il Vescovo, mons.
Fragnelli. Per ringraziarlo della
sua lettera di esortazione al
nuovo consiglio e per tenere
aperto l’indispensabile canale
di dialogo con la Diocesi. Ben-
chè il ruolo dell’Unione sia cen-
trale nell’organizzazione della
processione non possiamo e
non vogliamo mai dimenticare
che si tratta di una via Crucis e
che il sentimento religioso deve
predominare ogni aspetto». In-
sieme alla Chiesa altrettanto
importante è l’interfaccia con
l’amministrazione comunale:
«Abbiamo incontrato il sindaco
Giacomo Tranchida e l’asses-
sore Rosalia D’Alì - continua
Lantillo -. Speriamo che il Co-
mune possa incrementare il
contributo annuo, riportandolo
alla cifra del passato. Non pos-
siamo averne certezza ma con-
fidiamo nella volontà
dell’amministrazione che, co-
munque, ci ha già assicurato
impegno nel sostegno per la
promozione della processione
a livello nazionale ed interna-

zionale». L’Unione è attiva
anche nelle relazioni interne:
«abbiamo cominciato a incon-
trare i direttivi, i consoli e vice-
consoli dei gruppi. Riteniamo
indispensabile il confronto di
idee, di proposte e suggeri-
menti. Il dialogo è costruzione
di rapporti, personali e istituzio-
nali». L’Unione sta attivando un
“cambio di passo” anche con
l’obiettivo di rendere più funzio-
nale lo Statuto associativo: «ab-
biamo preso coscienza del
fatto che è necessaria una re-
visione dello statuto. Non inten-
diamo modificare le regole
interne, ma piuttosto avere
nuovi strumenti per metterci in
relazione con Enti, Associazioni,
per approdare a nuove forme
di finanziamento e di contributi.
Per questa ragione abbiamo

creato un gruppo di professio-
nisti, avvocati che apparten-
gono ai diversi ceti
prevalentemente, che ci aiu-
terà nella revisione dello statuto
e in alcune questioni legali che
abbiamo in corso o in animo di
affrontare». Infine la chiosa, ca-

ratterizzante di tutta l’Unione,
dei  ceti e dei singoli uomini
che animano la processione
dei Misteri: «stiamo già lavo-
rando per l’edizione del pros-
simo anno». Non avevamo
dubbi.

Fabio Pace

È iniziato ieri a Trapani il processo per diffama-
zione a Enrico Rizzi, presidente del Nucleo Ope-
rativo Italiano Tutela Animali. Rizzi fu denunciato
dall’allora Questore Maurizio Agricola per le di-
chiarazioni rilasciate secondo le quali era insuf-
ficiente l’attività di controllo della polizia sulle
lotte clandestine tra cani. «La mia colpa - ha af-
fermato Rizzi - è di aver pubblicamente denun-
ciato l’inerzia nel contrastare la presenza sul
territorio di cani destinati a combattimenti. Agri-
cola da accusatore con questo processo diven-
terà accusato, e per questo ho chiesto di sentire oltre dieci testimoni a mia difesa, oltre alla
valanga di documenti che depositerò in udienza». Intanto nonostante l’amore per gli animali,
proclamato da tanti cittadini, in pochi si sono presentati alla protesta organizzata dal NOITA
sotto l’abitazione del proprietario di un cane morto, per essere stato abbandonato sul terrazzo
senza acqua e cibo. Sabato pomeriggio erano più numerose le forze dell’ordineche gli animalisti
chiamati a manifestare per l’inasprimento delle pene previste per maltrattamenti. (M.P.)

Gli animalisti a Trapani: con Rizzi pochi ma buoni

Enrico Rizzi, presidente NOITA

Giuseppe Lantillo, presidente dell’Unione Maestranze

I sindaci Pagoto e Bica
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Un colpo da 110mila euro. Sono stati rubati dal
bancomat di Erice della Cassa Don Rizzo, ospi-
tato nel palazzo del Comune. Il bancomat si
affaccia sulla piazza principale. I ladri per por-
tare via i soldi sono entrati dentro al municipio,
presumibilmente in un arco di tempo com-
preso tra venerdì notte e domenica mattina.
In tutta calma, una volta dentro al palazzo mu-
nicipale, hanno scassinato la porta blindata di
accesso al vano che ospita il macchinario
bancomat, anch’esso scassinato. L’indagine è
affidata ai carabinieri di Erice e, quindi, della
compagnia di Trapani. Ciò che rende interes-
sante la vicenda, oltre l’entità non indifferente
del bottino (chi sapeva che il bancomat era
stato caricato?), è la domanda: da dove sono
entrati i ladri? Da una prima ricognizione non
sarebbero stati rilevati segni di scasso negli in-
gressi del Municipio. Sembra però che alcuni
accessi siano facilmente “praticabili”. Per altro
l’androne del Municipio nei giorni di sabato e

domenica, dalle 9 alle 12, rimane aperto per
consentire l’accesso e la consultazione del-
l’albo pretorio. Unico “segno” del passaggio
dei ladri, oltre lo scasso, una telecamera spo-
stata: quella che inquadra l’accesso agli uffici
che ospitano il vano blindato riservato al ban-
comat. Il furto apre ulteriori interrogativi sulla si-
curezza dell’intero palazzo Municipale.

Fabio Pace

Rubati 110 mila euro dal bancomat di Erice
I ladri sono entrati dal palazzo municipale

Obbligo di dimora all’imprenditore cinese
Tasse non pagate per oltre 1.400.000 euro 

Una evasione di tasse di un mi-
lione e 400mila euro; più di mille
tra fatture e documenti com-
merciali falsi; 32 lavoratori in
nero individuati nel corso di di-
versi controlli. Questi i dati che
danno la misura di quanto al di
fuori della legge operasse il
«Gran Bazar» di Castelvetrano,
che come ditta individuale fa
capo a un imprenditore cinese
al quale la Procura della Re-
pubblica di Marsala ha imposto
l’obbligo di dimora e posto
sotto sequestro cautelativo
beni diversi per un valore equi-
valente alla contestata eva-
sione fiscale. L’attività illecita di
sistematica evasione fiscale e
di elusione dei controlli è stata
ricostruita nero su bianco in un
raporto della Guardia di Fina-
nanza che ha operato attra-
verso la locale Tenenza.
L’attività è cinese, i prodotti

sono cinesi, la metodologia è ti-
picamente italiana: un sistema
di frode fiscale connesso all’uti-
lizzazione di numerosissime fat-
ture per operazioni inesistenti
emesse da 31 imprese “fanta-
sma” aventi sedi dichiarate nei

principali poli commerciali ita-
liani, tra cui Roma, Milano, Na-
poli, Venezia e Prato. I
documenti “falsi” prodotti dalle
cosiddette “cartiere” sono stati
individuati dai  finanzieri nella
contabilità della ditta indivi-

duale la quale, registrando
costi fittizi, ha potuto abbattere
i grossi utili conseguiti nell’eser-
cizio dell’attività svolta su
un’area commerciale di oltre
2000 metri quadrati. Già che
c’era l’imprenditore cinese per
l’anno d’imposta 2015 ha
omesso completamente la pre-
sentazione delle dichiarazioni fi-
scali obbligatorie occultando
redditi per oltre 1,7 milioni di
euro. «Il sistema fraudolento e
le plurime condotte evasive -
scrive la GdF in una nota
stampa - hanno consentito al-
l’impresa di azzerare completa-
mente le imposte da versare
all’Erario». In “nero” anche la
manodopera. All’interno del-
l’area commerciale i finanzieri,
hanno individuato 4 commessi
privi di qualsivoglia contratto di
lavoro; altri 7 ne erano stati sco-
perti in precedenti controlli

ispettivi. In tutto sono 32 le per-
sone denunciate a vario titolo
per emissione di fatture o altri
documenti per operazioni inesi-
stenti, dichiarazione fraudo-
lenta mediante l’uso di fatture
“false”, omessa presentazione
delle dichiarazioni fiscali obbli-
gatorie ai fini dell’IVA e delle im-
poste sui redditi. «Ritenuti
sussistenti i gravi indizi di colpe-
volezza  - scrivono le fiamme
gialle - il Tribunale di Marsala,
ha disposto il sequestro di de-
naro, beni e ogni altra utilità  ri-
conducibili all’imprenditore
cinese fino alla somma di
1.473.801,43 euro». Tra i beni
sottoposti a sequestro vi è la
stessa azienda. Le quote sociali
di quest’ultima e l’intero com-
pendio aziendale saranno ge-
stiti da un amministratore
giudiziario.

Fabio Pace

Il metodo di evasione fiscale però è tutto italiano: “cartiere” e false fatturazioni 

I Carabinieri della Compa-
gnia di Marsala hanno de-
nunciato a piede libero, per
contrabbando di tabacchi
lavorati esteri, V.M., marsalese
di 44 anni. I militari dell’Arma,
notando uno strano movi-
mento in una abitazione del
quartiere popolare di via
Istria, hanno deciso di appro-
fondire il controllo. Nel corso
della perquisizione domici-
liare, i militari hanno rinvenuto
71 stecche di sigarette di
contrabbando delle marche
“Pine” e “Business Royals”,
senza i contrassegni del Mo-
nopolio di Stato. I militari
hanno trovato anche 3 mila
euro in contanti, provento
dell’attività illecita, oltre ad

un “pizzino” con nomi e cifre
da questi ricevute. Le siga-
rette sequestrate avrebbero
fruttato un guadagno di circa
2 mila e 500 euro. I Carabinieri
inoltre hanno denunciato F.D.
e P.V., marsalesi, dopo una
lite scaturita per futili motivi in
Piazza del Popolo. (G.L.)

Contrabbando di tabacchi,
denunciato un marsalese

Tabacchi sequestrati

Il bancomat svaligiato ad Erice



L’informaveloce quotidiano su carta 7Edizione del 18/09/2018

Trapani Calcio
Italiano presenta
la sfida di oggi

Era il 23 maggio. Il Trapani
perse in casa con il Co-
senza e venne eliminato
dai playoff di Serie C per
l’accesso in Serie B. È se-
guita una estate lunga,
ricca di sofferenze ed
emozioni, ma adesso si ini-
zia a giocare. Questa sera
allo Stadio Provinciale di
Erice alle ore 20.30 il Tra-
pani Calcio di mister Vin-
cenzo Italiano ospiterà la
Reggina. Le due forma-
zioni si apprestano a di-
sputare una gara a
specchio, andando in
campo entrambe con un
modulo di partenza 4-3-3.
I granata non potranno
contare su Stefano Sco-
gnamillo e Matteo Vito
Lomolino, assenti a causa
di alcuni problemi fisici.
Vincenzo Italiano nel
corso della conferenza
stampa di ieri ha esordito:
«La lunga attesa non è
stata usuale, ma final-
mente si comincia. Ab-
biamo lavorato bene,
siamo carichi e non ve-
diamo l’ora di iniziare a
giocare».
Il tecnico di Ribera poi
continua concertandosi
sulla formazione avversa-
ria: «La Reggina ha una
squadra formata da ot-
timi giocatori per la cate-
goria, soprattutto in
attacco». 
Il debutto non è mai sem-
plice, ma Vincenzo Ita-
liano non mostra paure:
«Spero di essere veloce
nel far apprendere ai miei
ragazzi ciò che voglio.
Domani è verifica impor-
tante e la prima di cam-
pionato è sempre una
gara dalle mille incognite.
L’emozione c’è sempre,
ma i punti iniziano a pe-
sare. Io sono felicissimo di
vivere questa opportu-
nità, allenando la squa-
dra della città di Trapani.
Abbiamo diversi giocatori
giovani di grande pro-
spettiva che possono fare
bene. I giovani rappresen-
tano uno stimolo anche
per il mio lavoro. Vo-
gliamo far divertire il pub-
blico».

Federico Tarantino

Il trentino Christian Merli su
Osella FA 30 Zytek ha conqui-
stato la vittoria della sessante-
sima “Monte Erice”, la gara
del Campionato italiano di
velocità in montagna sul per-
corso Valderice-Erice. Merli ha
vinto con un tempo comples-
sivo nelle due gare di 5’48”,91
decimi, lasciandosi alle spalle
il catanese Domenico Cu-
beda su Osella FA 30, con un
tempo di 5’52”,71. Cubeda,
nella prima gara, aveva rea-
lizzato il miglior tempo con
2’55”,89. Terzo posto sul podio
a Omar Magliona, il pilota
sardo in gara con una Norma
M20 FC (tempo 5’57”,08). «È
stata una vittoria difficile su un
tracciato molto impegnativo
e sul quale non correvo da 3
anni – ha dichiarato Merli –.
L’importante è avere vinto,
anche se al via non ero certo
di avere la gara in mano, i
miei avversari erano agguerriti
e nulla è stato facile. Dopo le
prove abbiamo effettuato al-
cune regolazioni che hanno
funzionato al meglio». A ri-
dosso del podio i marsalesi
Francesco e Vincenzo Conti-
celli, autori di tempi assoluta-
mente simili. Francesco su
Osella PA 2000 sul finale di
gara 1 ha accusato un pro-
blema al motore poi pronta-
mente risolto, ma ha
ugualmente realizzato una ot-
tima prestazione, mentre
papà Vincenzo sulla Osella PA
30 Zytek è stato molto aggres-
sivo e determinato. Sesta
piazza con una prestazione
maiuscola per il lucano
Achille Lombardi che ha
tratto il massimo profitto dai
test svolti sugli sviluppi della

Osella PA 21 Jrb BMW, affidata
al Team Puglia, con cui il por-
tacolori Vimotorsport ha vinto
tra le sportscar Motori Moto
avvicinandosi definitivamente
alla classe E2SC 1000. Lom-
bardi ha preceduto Federico
Liber, il driver veneto su Gloria
C8P, che ha dovuto imparare
in fretta il difficile tracciato sul
quale era all’esordio ed ha
vinto la classe E2SS 1.6. Ot-
tava posizione assoluta per il
pugliese Francesco Leo-
grande su Osella PA 2000.
Nono Samuele Cassibba e
decimo il campano della Scu-
deria Vesuvio Tommaso Car-
bone, che con l’Osella PA
2000 è salito sul podio di
classe. «Il successo di pub-
blico di questa edizione grati-
fica l’impegno profuso per
l’organizzazione in tutti i suoi
aspetti – ha dichiarato il presi-
dente Aci Trapani, Giovanni
Pellegrino – grazie a tutti i pi-

loti che hanno scelto ancora
una volta la “Monte Erice” e
grazie a tutto il personale che
ha garantito sicurezza lungo
tutto il percorso». Con l’Aci
Trapani hanno collaborato i
comuni di Erice, Valderice e
Trapani, «in una sinergia per la
promozione del territorio» ha

ribadito Francesco Stabile,
sindaco di Valderice. Non
resta che aspettare la sessan-
tunesima edizione per tornare
ad ascoltare rombare i motori
della “Monte Erice” lungo i to-
rananti che da Valderice por-
tano alla vetta. 

Federico Tarantino

Merli vince la sessantesima Monte Erice
Il pilota trentino sul podio con l’Osella FA

Pellegrino, Aci: «Il successo di pubblico ci gratifica per l’impegno profuso»

In attesa dell’inizio del campionato di Serie A2
Old Wild West, fissato per il 7 ottobre, la Palla-
canestro Trapani pensa al futuro ed ingaggia
il sedicenne Tommy Pianegonda, che raffor-
zerà la formazione Under 18. La giovanile di
punta della Pallacanestro Trapani per la prima
volta disputerà un campionato nazionale
(unica realtà siciliana a prendervi parte).
Tommy Pianegonda è uno dei giovani più pro-
mettenti del proprio anno di nascita, nel giro
della nazionale giovanile ed ha anche dispu-
tato con la Stella Azzurra Roma l’Eurolega gio-
vanile (la massima competizione europea per
club). L’atleta, proveniente dall’Oxygen Bas-
sano, vivrà nella foresteria della società gra-
nata e frequenterà il Liceo Scientifico.
Passando alla prima squadra, gli uomini di
coach Daniele Parente si allenano a ritmi ser-

rati: ieri, oggi
e domani
doppia se-
duta di alle-
n a m e n t o .
Venerdì i
g r a n a t a
part i ranno
alla volta di
R a v a n n a ,
dove nel
corso di un
torneo af-
fronteranno
la Fortitudo Bologna (già incontrata a La Spe-
zia), Bergamo e la stessa Ravenna, che ospita
la manifestazione. 

Federico Tarantino

Basket: La 2B Control punta al settore giovanile

Tommy Pianegonda

Christiian Merli primo alla Monte Erice su Osella FA 30 Zytec

Mister Vincenzo Italiano




